
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

ANNO 2023

ATTO N. DD 539

DEL 08/02/2023

SETTORE: WELFARE

PROPOSTA N° 728 del 02/02/2023

OGGETTO:

AFFIDAMENTO DI  INTERVENTI  DI  PRONTO INTERVENTO SOCIALE E  INTERVENTI  A FAVORE DELLE
PERSONE IN CONDIZIONI DI POVERTA' ESTREMA O MARGINALITA', TRAMITE PROCEDURA NEGOZIATA
CON INVITO DI ALMENO CINQUE OPERATORI ABILITATI ALLA CATEGORIA SERVIZI/SERVIZI SOCIALI
DEL MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA). INDIZIONE PROCEDURA E
PRENOTAZIONE IMPEGNO DI SPESA.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267

Vista la proposta istruita da Furci Antonia Maria

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE

Pag 1 di 6



IL DIRIGENTE / LA P.O.

Visti:
• il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con Decisione della Commissione C (2014) 10130

del 17 dicembre 2014, riprogrammato con successive Decisioni e da ultimo con Decisione C (2021) n. 6257 del 20
agosto 2021, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà
e per la programmazione sociale;

• l’Asse 6 del PON Inclusione, finanziato con risorse dell’iniziativa React EU, che prevede la realizzazione di interventi
di contrasto alla povertà generata dalla crisi pandemica che coinvolge le persone svantaggiate e in marginalità estrema
o senza dimora e, in particolare, servizi di “Pronto intervento sociale”, di “Accesso alla residenza anagrafica e di Fermo
Posta” e di “Housing first e presso le Stazioni di posta”, al fine di contrastare gli effetti della pandemia da COVID-19;

• l’Avviso pubblico 1/2021 PrInS - Progetti Intervento Sociale, adottato dalla Direzione Generale per l’inclusione e le
politiche sociali con Decreto Direttoriale e n. 467 del 23 dicembre 2021, per la presentazione di progetti da parte degli
Ambiti Territoriali per la realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e interventi a favore delle persone in
condizioni di povertà estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa React-EU;

• il  Decreto  Direttoriale  n.  226  del  19/09/2022  con  cui  sono  stati  approvati  gli  elenchi  dei  progetti  ammessi  a
finanziamento agli esiti dell’attività istruttoria svolta ai sensi del richiamato Avviso Pubblico 1/2021 PrIns – Progetti
Intervento  Sociale  e  autorizzato  il  relativo  finanziamento  e  che  il  Comune  di  Reggio  Calabria,  in  qualità  di
Beneficiario, è stato ammesso a finanziamento per la realizzazione delle attività programmate;

• la Convenzione n.046 del 27/09/2022 con cui  sono stati  disciplinati  i  rapporti  giuridici  tra l’AdG e il  Comune di
Reggio Calabria per  la realizzazione delle azioni  indicate nella Proposta progettuale per  l’attuazione di  interventi
previsti nell’Asse 6 del PON “Inclusione”, “Interventi di contrasto agli effetti del COVID-19 (React-EU), priorità di
investimento “ 13i - (FSE) Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-
19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia”;

• il  Decreto  Dirigenziale  “Registro  dei  decreti  dei  Dirigenti  della  Regione  Calabria”  N°.  5197  del  16/05/2022  -
OGGETTO: FONDO NAZIONALE LOTTA ALLA POVERTA' - PRESA D'ATTO DELLA TABELLA DI RIPARTO
FONDO ANNO 2021;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 736 del 28 dicembre 2022, pubblicata sul BURC n. 4 del 4 gennaio 2023,
avente ad oggetto: “Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 30/12/2021 - Approvazione del Piano per
gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà e di riparto del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione
sociale relativo al  triennio 2021-2023”,  è stato adottato il  “PIANO DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ DELLA
REGIONE CALABRIA PER IL TRIENNIO 2021-2023;

Tenuto conto della necessità immediata di affidare gli interventi indicati in oggetto e specificato ulteriormente quanto
segue:
• il servizio è strettamente correlato al PON Inclusione - Avviso pubblico 1/2021 PrInS - Progetti Intervento Sociale per

la realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e interventi a favore delle persone in condizioni di povertà
estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa REACT-EU;

• il PRONTO INTERVENTO SOCIALE è riferito alla SCHEDA TECNICA LEPS 3.7.1 del Piano nazionale per gli
interventi e i servizi di contrasto alla povertà 2021-2023, di cui al Decreto Interministeriale del 30 dicembre 2021,
nonché all’art. 7, co. 1, del D. Lgs. 147/2017 e all’ art. 22, co. 4, della L. 328/2000;

• sulla  base  delle  linee  guida  della  QSFP,  gli  ATS dovranno  destinare  a  questo  LEP una  quota  delle  risorse  loro
assegnate, che secondo le indicazioni fornite dalla Regione Calabria nel suddetto Piano rappresentano una quota non
inferiore al  4%, affinché sia comunque garantita per il  complesso degli  ambiti  la  quota di  risorse riservate a tale
obiettivo, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del Decreto di riparto del Fondo Povertà 2021/2023 e di approvazione del
Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà (D.I. del 30 dicembre 2021);

• il LEP, oltre al PON Inclusione, grava anche sulla Quota Servizi Fondo Povertà (4,05% sull’annualità 2021) sulla base
della  logica  sottesa  al  Piano  Nazionale  degli  interventi  e  dei  servizi  sociali  2021-2023,  ove  fa  esplicitamente
riferimento alla  necessità  della  programmazione integrata  che,  al  di  là  della specificità  della voce di  bilancio del
finanziamento, della specifica programmazione delle risorse del FNPS e della “specializzazione” dei fondi nazionali a
finanziamento dei servizi territoriali, va considerata quale priorità imprescindibile l’adozione di un approccio il più
possibile integrato nella programmazione dei servizi territoriali,  secondo la logica ormai consolidata della gestione
integrata dei servizi con risorse differenti;

Considerato, pertanto, che la programmazione, la gestione e la rendicontazione dell’intervento è strettamente correlata
alle linee guida delle fonti di finanziamento e seguono le regole stabilite dalle direttive ministeriali  (PON Inclusione
Avviso PRINS e QSFP), sulla base delle seguenti risorse finanziarie indicate:
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Fondo per il finanziamento 
del LEP

 

Totale Fondo CUP CIG

PON Inclusione Avviso 1_2021 PRINS € 192.000,00 H31J22000230006
96297186AE

QSFP 2021 € 119.086,67 H39I22001140006

Totale
 

311.086,67 €
 

Visto l'art.  192 del  D.Lgs.  n.  267/2000 laddove stabilisce che la  stipulazione dei  contratti  deve essere preceduta da
apposita determinazione indicante:
a. il fine che con il contratto si intende perseguire;
b. l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c. le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  contratti  delle  pubbliche

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

Dato atto che:

In ordine al punto a): FINE DA PERSEGUIRE: interventi di contrasto alla povertà estrema e alla marginalità

 
 
 
 
In ordine al punto b):

OGGETTO DEL CONTRATTO:
interventi di  Pronto intervento sociale e interventi  a favore delle
persone in condizioni di povertà estrema o marginalità

FORMA DEL CONTRATTO:

sarà  possibile  prevedere  anche  la  Stipula  RdO  sul  MEPA,
corrispondente al contratto telematico ex art. 52 delle Regole del
Sistema  di  e-procurement  che  rende  validamente  perfezionata
l'aggiudicazione

CLAUSOLE ESSENZIALI:
requisiti  definiti  dalle  norme  di  Gara  e  dal  Capitolato  Speciale
d’Appalto

In ordine al punto c):

CRITERIO DI SELEZIONE:
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 35 comma 2 lettera b) D.lgs.
n. 50/2016 tramite MEPA con invito alla RdO di almeno cinque
operatori abilitati alla categoria Servizi/Servizi Sociali

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:

L’affidamento  della  gestione  del  servizio,  nel  rispetto  di  quanto
previsto  dagli  artt.  35,  36  e  63  del  D.Lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.,
avverrà  mediante  procedura  negoziata,  nel  rispetto  dei  principi
indicati  dal  medesimo decreto,  con  il  criterio  di  aggiudicazione
dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  individuata  sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 co. 3
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., al netto degli oneri per la sicurezza,
ai sensi dell'art. 23 co. 15 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

Dato atto che, ai sensi dell'art.31del D.Lgs. n.50/2016 il Responsabile Unico del Procedimento per l'appalto dei servizi,
nominato con ATTO N. DD 398 DEL 01/02/2023 REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI ANNO 2023,
è la dott.ssa Antonia Maria Furci;

Preso atto che la spesa necessaria per la realizzazione dell’intervento in oggetto pari ad  € 311.086,67 compreso di IVA,
trova copertura finanziaria e viene prenotata all’Esercizio Finanziario 2022-2024, Annualità 2023, per come segue:
• € 177.000,00 - CAP. ENTRATA 201516 PIANO DEI CONTI 2.1.1.1.1. CAP. USCITA 101518 PIANO DEI CONTI

1.3.2.99.99;
• € 15.000,00 - CAP. ENTRATA 4005999 PIANO DEI CONTI 2.2.1.3.2 CAP. USCITA 2121222 PIANO DEI CONTI

4.2.1.1.1;
• € 119.086,67 – CAP. DI ENTRATA 2287, PIANO DEI CONTI 2.1.1.1.1., CAP. IN USCITA 1433881, PIANO DEI

CONTI 1.3.2.99.999;

Pag 3 di 6



Dato atto che l’affidamento di cui al presente atto non rientra nelle limitazioni di cui all’art. 163 del D. Lgs n. 267/2000,
trattandosi di spesa finalizzata a garantire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo del servizio esistente, così
come previsto dalla lett. c), comma 5 del suddetto decreto e, pertanto, la prenotazione di impegno è assunta in deroga ai
limiti  dei  dodicesimi  in  quanto  trattasi  di  spesa  indilazionabile  ed  indifferibile  non suscettibile  di  frazionamento  in
dodicesimi in quanto non procrastinabili gli adempimenti progettuali indicati in premessa nel rispetto dei procedimenti
amministrativi  che regolano il  finanziamento ottenuto e  i  rapporti  convenzionali  con il  Ministero del  lavoro e delle
politiche sociali;

Visti i seguenti atti, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:
1. Disciplinare di Gara - Allegato 1;
2. Linee Guida Scheda Tecnica – Allegato 2;
3. Capitolato Speciale d’Appalto – Allegato 3;

Preso atto che il cronoprogramma dell’intervento progettuale, al fine di rispettare l’avanzamento degli step progettuali e
non recare pregiudizio ai beneficiari dell’intervento nonché alla validità e all’efficacia dei rapporti convenzionati con il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, impone di determinare che il termine di ricezione delle offerte possa variare
rispetto ai termini previsti dal codice dei Contratti e comunque non inferiore a dieci giorni a decorrere dalla data di invio
dell'invito a presentare offerte sul MEPA, ai sensi della lettera b) comma 6 art. 61 del Codice dei Contratti;

Visto:
• il D.lgs. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 5.3.2008 in materia di rischi interferenziali;
• il D.lgs. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente;

Verificata e Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell’art 147-bis del D.Lgs. 18
agosto 2000, n.267;

Atteso che in merito all’adozione del presente atto non sussistono situazioni di incompatibilità né condizioni di conflitto
di interessi anche potenziale;

Visti:
• la deliberazione di G.C. n. 914/1998 e s.m. i. “Regolamento Uffici e Servizi”;
• la deliberazione della G.C. n. 3 del 10.01.2012 “Regolamento degli Uffici e dei Servizi – Approvazione modificazioni

ed integrazioni all’art.30”;
• l’art. 107 del TUEL approvato con il D. Lgs n. 267/2000;
• l'art.  183,  comma 8,  del  D. Lgs n.  267/2000,  che prevede l’accertamento del  correlato programma dei  pagamenti

compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;
• gli artt. 82 e 84 del vigente regolamento di Contabilità dell’Ente;

DETERMINA
I motivi di cui in premessa sono parte integrante e sostanziale del presente atto:

1. di avviare procedura negoziata (MEPA) con invito di almeno cinque operatori abilitati alla categoria Servizi/Servizi
Sociali per interventi di Pronto intervento sociale e interventi a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o
marginalità;

2. di definire il criterio di aggiudicazione nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 35, 36 e 63 del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i.,  mediante  procedura  negoziata,  nel  rispetto  dei  principi  indicati  dal  medesimo  decreto,  con  il  criterio  di
aggiudicazione  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto
qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., al netto degli oneri per la sicurezza, ai sensi
dell'art. 23 co. 15 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

3. di approvare i seguenti atti, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:
1. Disciplinare di Gara - Allegato 1;
2. Linee Guida Scheda Tecnica – Allegato 2;
3. Capitolato Speciale d’Appalto – Allegato 3;

4. di stabilire che ai fini del contratto conseguente l'aggiudicazione, le finalità, le modalità di stipulazione e le clausole
essenziali sono quelle richiamate in narrativa;

5. di prendere atto che il cronoprogramma dell’intervento progettuale, al fine di rispettare l’avanzamento degli step
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progettuali  e  non recare  pregiudizio  ai  beneficiari  dell’intervento  nonché  alla  validità  e  all’efficacia  dei  rapporti
convenzionati con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, impone di determinare che il termine di ricezione
delle offerte possa variare rispetto ai termini previsti dal codice dei Contratti e comunque non inferiore a dieci giorni a
decorrere dalla data di invio dell'invito a presentare offerte sul MEPA, ai sensi della lettera b) comma 6 art. 61 del
Codice dei Contratti;

6. di dare atto che l’affidamento di cui al presente atto non rientra nelle limitazioni di cui all’art. 163 del D. Lgs n.
267/2000, trattandosi di spesa finalizzata a garantire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo del servizio
esistente, così come previsto dalla lett. c), comma 5 del suddetto decreto e, pertanto, la prenotazione di impegno è
assunta in deroga ai limiti dei dodicesimi in quanto trattasi di spesa indilazionabile ed indifferibile non suscettibile di
frazionamento in dodicesimi in quanto non procrastinabili gli adempimenti progettuali indicati in premessa nel rispetto
dei procedimenti amministrativi che regolano il finanziamento ottenuto e i rapporti convenzionali con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

7. di accertare e effettuare la prenotazione d’impegno di spesa, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. N. 267/2000 e del
principio  contabile  applicato  all.  4/2  al  D.Lgs.  n.  118/2011  e  s.m.i.,  delle  seguenti  somme  corrispondenti  ad
obbligazioni  giuridicamente perfezionate,  con imputazione agli  esercizi  in cui  le stesse sono esigibili  e,  pertanto,
all’Esercizio Finanziario 2022-2024, Annualità 2023, per l’importo complessivo pari a  € 311.086,67,  specificando
quanto segue:

• € 177.000,00 - CAP. ENTRATA 201516 PIANO DEI CONTI 2.1.1.1.1. CAP. USCITA 101518 PIANO DEI CONTI
1.3.2.99.99;

• € 15.000,00 - CAP. ENTRATA 4005999 PIANO DEI CONTI 2.2.1.3.2 CAP. USCITA 2121222 PIANO DEI CONTI
4.2.1.1.1;

• € 119.086,67 – CAP. DI ENTRATA 2287, PIANO DEI CONTI 2.1.1.1.1., CAP. IN USCITA 1433881, PIANO DEI
CONTI 1.3.2.99.999;

6. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, co. 1,
del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,  legittimità  e
correttezza dell’azione amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso unitamente  alla  sottoscrizione del  presente
provvedimento da parte del Dirigente del Settore;

7. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dal
relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento pur non comportando riflessi diretti
o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente, sarà sottoposto al controllo contabile da
parte del Servizio Finanziario;

8. di dare atto che:
• la presente determinazione è trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al comma 7 dell’art. 183 del

D. Lgs. n. 267/2000;
• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all'art.  183,  comma 8,  del  D.  Lgs n.  267/2000,  è  stato accertato che il  correlato

programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;
• ai sensi dell’art.  6 bis della L. n.241/1990 e dell’art.  1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non sussistono cause di

conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del dirigente e del responsabile del servizio, responsabile altresì
del presente procedimento;

• il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 2022/2024;
• mediante la pubblicazione del presente atto sull’apposita sezione dell’Albo Pretorio comunale on-line, saranno assolti

gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 33/2013;
• il servizio di cui al presente atto sarà assoggetto al rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei pagamenti e

dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 13/08/2010 n. 136.

Firmato elettronicamente dal Responsabile di Procedimento
Antonia Maria Furci
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Servizio Finanziario e di Ragioneria dell'Ente

Visto di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153 comma 5 del D.Lgs 267/2000 assunta con gli impegni
di seguito elencati registrati sul bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno VAR. N. Anno LIQ. Num. Anno 

201516 2.1.1.1.1 ACC 421 2023 2023 

101518 1.3.2.99.99 IMP 1105 2023 2023 

4005999 2.2.1.3.2 ACC 422 2023 2023 

2121222 4.2.1.1.1 IMP 1106 2023 2023 

2287 2.1.1.1.1 ACC 423 2023 2023 

1433881 1.3.2.99.999 IMP 1107 2023 2023 

E' copia conforme all'originale.

Reggio Calabria, Li ______________

                      Il Funzionario Responsabile

                      _______________________
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